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Il petrolio sì mantiene sui 20 dollari Italia: cresce la bolletta energetica 
Per ora il cartello controlla le quote il ministro del Commer4ciBu^iero 
di produzione dei paesi aderenti «, proporle di scambiare il gas sovietico 
Ma la tendenza resta piuttosto incerta con l'export in Urss di manufatti 

L'Opec «tiene» e il prezzo sale 
Benzina 
per la super 
aumento 
dMOjire? 

m ROMA. Il governo si trova 
davanti al solito dilemma del 
««WUJumentare p no la 
benzina? Sul tavola del mini­
stro dell Industria e Infatti 
gluma dalla Comunità «tiro-
pea II solilo rapporto del mar 
ledi sul prezzi petroliferi SI 
tratta della misura di riferì 
rwento che orienta II prezzo 
llella benzina e desti altri pro-
tolti petroliferi in Italia Un 
aumento In Europa provoca 
una analoga crescita anche In 
Mia, una diminuzione deter­
mina un calo Almeno in teo­
ria in pratica, Intatti, il corni 
filo del ministri può interveni­
te decidendo di diminuire o 
accrescere la pressione lisca 
le, mantenendo Inalterati I 

(«ip^jj^donde, un ag 

Il prezzo del petrolio, sul mercato dei futun, ha 
mantenuto anche ieri la sua tendenza al rialzo, più 
evidente sul mercato di Londra che su quello amen 
cano Influisce evidentemente la buona tenuta del 
cartello Opec sulle quote di produzione, la riduzio­
ne delle esportazioni di paesi non Opec come 1 Urss 
e una sostenuta domanda da parte dei paesi indu­
strializzati A giugno, a Vienna, la conferenza Opec 

MARCMXO VILUMI 

m ROMA II prezzo del pe 
(rollo Ita mantenuto anche ieri 
la sua spinta al rialzo Più 
Marcatamente In Europa in 
maniera meno evidente negli 
Usa dove complessivamente 
Il marcato dei futuri per con 
segne a maggio del West In 
terrrtediele Texae ha segnato 
una quotazione al di sopra 
del 21 dollari al barile C è d a 
dira, naturalmente, che il 
•mercato dei futuri', come av 
viene In questo «pò di marca 
ti, viene Influenzato da una 
lotte componente speculativa 
che determina ondeggiamenti 
quotidiani di prezzo, sulla ba 

se delle notizie del momento 
per esempio I Incidente in 
Alaska della petroliera della 
Exxon oppure I attuale alto li­
vello di consumi di benzina 
negli Usa ecc Tuttavia la ten 
denza al rialzo del prezzo del 
petrolio e reale Essa in parti 
colare trae origine dalla tenu 
ta complessiva del cartaio 
Opec attorno alle quote di 
produzione stabilite, secondo 
il segretario generale dell or 
gantazazione Subroto, Il del 
13 paesi dell organizzazizone 
hanno rispettato le loro quote 
ma anche gli altri due - Emi 

rati Arabi Uniti e Qatar - 1 cui 
dati non sono ancora noti 
avrebbero comunque sostan 
zlalmente rispettato le indica 
ziont «Chiaramente t paesi 
del cartello stanno esercitali 
do moderazione nella produ 
zlone latto che si rispecchia 
sulla stabilita dei prezzi che 
attualmente caratterizza i mer 
cati mondiali) ha detto Su 
broto 

CIA ha determinato negli 
operaton la convinzione che il 
totale della produzione Opec 
sia attorno ai 19 milioni di ba 
nii al giorno non molto lonta 
no dunque dal tetto ufficiale 
di 18 5 milioni di barili al gior 
no Altre fonti tuttavia come 
la •Petroleum finance» di Wa 
shlngton sostengono che la 
produzione Opec di aprile 
ammonterà a 20 7 milioni di 
barili 

L aumento dei prezzi del 
petrolio provoca anche umon 
fra i paesi produttori secondo 
il ministro del Tesoro indone­
siano Kartasasmita il brusco 
aumento delle quotazioni del 

greggio potrebbe provocare 
un aumento indiscriminato 
dell offerta con la conseguen 
za di mettere in pencolo la te 
nula stessa dell Opec Seque 
sto trend dovesse continuare 
ha detto il ministro Indonesia 
no (Indonesia proporrà di 
aumentare le quote di espor 
(azione dei membn dell Opec 
nel corso della prossima con 
ferenza del cartello che si 
aprirà a Vienna il prossimo 5 
giugno C è anche da dire che 
hanno contribuito alla crescita 
attuale dei prezzi del petrolio 
a|tn fatton la sostenuta do 
manda dei paesi industriale 
zati e il fatto che anche altri 
paesi produttori che non fan 
no parte dell Opec hanno de­
ciso di tagliare ia laro produ 
zlone è il caso dell Urss pri 
mo produttore mondiale che 
ha ndotto del 5% le proprie 
esportazioni verso I Occidente 
nel periodo aprile giugno 

Durerà questa tendenza al 
I aumento dei prezzi? Le pre 
visioni non sono concordi 

L Opec dovrebbe confermare 
nella conferenza di giugno 
I attuale prezzo di riferimento 
di 18 dollari al barile e au 
mentare di 1 milione di barili 
al giorno il tetto produttivo per 
la seconda parte dell anno 
(da luglio a dicembre) por 
tandoio a 19 5 milioni di b/g 
(per la prima parte dell anno 
il tetto era appunto 18 S milio­
ni di b/g) Altre fonti come la 
•Petroleum Intelligence 
weekly. dicono che già oggi vi 
sono numerosi paesi dèlFO-
pec che hanno sfondato la 
quota loro stabilita I Iran che 
supera il proprio tetto del 15 
per cento il Kuwait (del 35 
per cento) gli Emirati Arabi 
UnXI (del 50 per cento) E 
possibile poi che si riaccenda 
quel conflitto fra Iran e Irak 
(non quello armato s intende 
ma solo la disputa ali inlemo 
dell Opec sulle quote di pro­
duzione) che contribuì forte­
mente a deprimere ti prezzo 
del greggio 

Intanto il ministro del Com 
mercio estero italiano Renato 

Ruggiero in un intervista ha 
proposto d| allentare la morsa 
del caro petrolio che grava 
sulla nostra bilancia- commer 
ciale aumentando le importa 
ziom di gas naturale dallU 
nione Sovietica Rischiamo di 
chiudere 189 con un disavan 
zo commerciale di 20mlla mi 
liardi di lire ha detto il mini 
stro e in questo deficit la boi 
letta energetica farà la parte 
del leone Dunque perche 
non •collegare più strettamen 
te I nostri acquisti di gas dal 
I Urss ali esportazione di beni 
di consumo italiani verso quel 
paese' che sta attra"e-sando 
una delicata fase economica» 
In ogni caso ha voluto preci 
saie il ministro attualmente 
I unico accordo siglato fra Ita 
Ila e Urss 6 quello dell autun 
no acorso (controfirmato da 
De Mita e Battaglia) che pre 
vede la nstrutturazione di cen 
Irati termoelettriche per la 
produzione di 2mlla mega 
watt aggiuntivi che nentreran 
no in Italia attraverso un elet 
tradotto 

jiunamento minore di quanto 
verrebbe determinato da una 
logica di puro mercato II rap­
porto della Cee parla chiaro, 
anche «evolta 1 prezzi medi 
europei della benzina tono 
superiori, anche le In misura 

ita rs lire) CI sono CÌM le 
condizioni per un aumento 
della super di IO lire Niente 
di mutato, invece, pei gasolio 
da auloiraziòne e da riscalda­
mento, U ultima parola co­
munque, spelta al Consiglio 
del ministri In altre occasioni 
ha assiso di lar Ironie al mas 
glori costi rinunciando ad una 
pine deejl introiti fiscali sulla 
benzina Ma i margini il sono 
fatti malto aneltl perche i fon 
di ad hoc per tale manovra 
sono ridotti al lumicino 014 la 
settimana scorsa per tenere 
termo il prezzo della super e 
-—' - — gli aufaenll del ga 
«Ilo a 13 lire (| uno ha effetto 

Immediato sulla acala mobile 
I altro fa rincarare I prezzi del, 
le merci) Il governo ha au 
mentalo il gol di ben 50 lire 
suscitando non poche piote 
aie degli ambientalisti contro 
la penalizzazione della tonte 
energetica di automazione più 
pulita degli automobilisti che 
Ulano questo tipo di gas e che 
già pagano un superbOllo sa 
lato che dovrebbe servire ap­
punto a coprire I costi della 
minor fiscalità sul gpl dei 
benzinai che temono I aliar 
igarsl del mercato clandestino 
a causa dell accresciuta dille 
tenia di prezzo tra gpl per au 
(Direzione e gpl per uso do­
mestico 

Invece di documenti ufficiali, carte private 

Industria: un piano di Battaglia 
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(ma per ora è solo un libro) 
Il ministro dell'Industria Battaglia annuncia un pro­
gramma per orientare la polìtica industriale alle 
soglie del mercato unico europeo Idee, progetti, 
proposte «precipitati» in un documento che il go­
verno si propone di far diventare operativo? Mac­
chi, 6 soltanto un libro a più mani per i tipi di La­
terza Insomma, le proposte di politica industriale 
sono lasciate alla buona volontà del ministro 

OHM» CAMHMTO 

• ROMA. Se telefonate al 
pomeriggio il centralino del 
ministero dell Industria non ri 
sponde -Mancanza di perso 
naie» si giustificano un pò 
mortificati negli uffici Belle-
sempio di elliclenza non è Al 
le soglie del mercato unico 
europeo mentre ogni giorno 
non ci si slanca di ripetere 
che pia che I aggressività delle 
imprese farà la differenza la 
competitività generale del si 
stema vien da chiedersi cosa 
conti effettivamente quel che 
dovrebbe essere uno dei luo 
ghl privilegiati dell'impresa 

Italia- E probabilmente se lo 
chiede anche lo stesso mini 
stro dell Industria Battaglia se 
ha scelto di presentare il suo 
•documento» sulle strategie in 
dustriali in un libro edito da 
Laterza Verrebbe da dire che 
la montagna ha partorito il to 
polino e che quel che doveva 
essere una specie di -manile 
sto programmatico- sulle poli 
«che industriali del nostro 
paese si è ridotto ali Iniziativa 
isolata quasi privata di un 
singolo ministro pur corrono 
rato dal sostegno di un grup 
pò di esperti di primo piano E 

del resto, è to stesso Battaglia 
a dar (nostra di non credere 
più di tanto agli effetti pratici 
del proprio lavoro Molto di 
pender», ha detto in una spe­
cie di accorato appello ai 
giornalisti dalleco che ne 
vena riservata sulla stampa e 
dal dibattilo culturale che si 
svilupperà Come dire che il 
concerto del ministri e della 
maggioranza si occupa con 
passione di ben altro Magari 
di poltrone e spartizioni piut 
tosto che di assicurare al slste 
ma industriale (che in Italia 
non vfetfmenticato contem 
pia una ione presenza di pie 
cole e medie imprese) le con 
dizioni di base per far fronte 
allo stringersi della Loncorren 
za europea ed intemazionale 

Pertanto suona un pò cu 
rosa la denuncia di un pur 
vero paradosso avanzata nelle 
primissime righe del libro di 
Battaglia «Il nostro e divenuto 
un grande paese industnale 
ma le concezioni di fondo 
che alimentano la società in 
dustnale non riescono ancora 

ad ispirare la politica del pae 
se» Tuttavia quelle accuse per 
te «inefficienze dei servizi pub­
blici le arretratezze della pub 
Mica amministrazione le pre 
canetà dell organizzazione 
universitaria I obsolescenza 
delle isutuzioni politiche» pn 
ma ancora che alla «cultura 
del paese» andrebbero con 
più produttività indirizzate a 
palazzo Chigi e dintorni 

Con queste premesse è an 
che possibile che si awen 
quell effetto «devastante» che 
Battaglia teme possa provoca 
re alla nostra economia il 
•vento del Duemila» Bisogna 
cambiare le regole tra pubbli 
co e privato sostiene cambia 
re i comportamenti della pub 
bllca amministrazione ed at 
tuare un governo unificato 
dell economia attraverso I am 
plificazione dei poten della 
presidenza del Consiglio Tut 
te cose che nell attuale conge 
stione delta maggioranza suo 
nano soprattutto come pie in 
lenziom 

Cee: per Bagnoli 
maissimo 
un anno di vita 
••ROMA. Sulla proroga di 
un anno cioè Ano a tutto il 
mese di giugno del 1990 del 
funzionamento dell area a 
caldo di Bagnoli la commis­
sione europea non deciderà 
da sola ma chiederà al comi 
glio dei mìnìstn dei dodici di 
esprimersi Il parere del con» 
gito dovrà essere unanime 

Quella di Bagnoli non sarà 
forse I unica delle richieste di 
deroga del governo italiano su 
cui la commissione chiederà 
al consiglio di pronunciarsi 
Le richieste di deroga al piano 
di risanamento della siderur 
già nazionale riguardano la 
proroga dr nove mesi del fun 
zionamento dell impianto di 
Sesto San Giovanni su cui 
una decisione della commis 
sione sembra possibile la 
proroga di un anno e nove 
mesi del funzionamento del 
«laminatoio a freddo» di Ton 
no e la proroga di un anno 
appunto del funzionamento 
dell area a caldo dì Bagnoli 
(senza dubbio è questo il 
punto politicamente più deh 
calo) 

Queste indicazioni sono 

emerse Ieri a Bruxelles al ter 
mine di un incontro di quasi 
due ore tra Leon Brittan vice­
presidente della commissione 
europea e responsabile degli 
aiuti di Stato alla siderurgia e 
Carlo Fracanzani ministro 
delle Partecipazioni statali Al 
termine dell incontro che non 
era stato preannunciato il mi 
nutro Fracanzam ha detto «Il 
clima è molto positivo ma la 
trattativa si conferma di gran 
de complessità è di estrema 
difficoltà» 

Le fonti della commissione 
hanno anche indicato che Bn 
tain ha chiesto ulteriori chiari 
menti che (Italia s é impe 
gnata a fornire e s è riservato 
dì decidere il seguito da dare 
alle richieste dell Italia Bntain 
ha però posto una condizio­
ne per fare una proposta al 
consiglio o per prendere una 
decisione la commissione de 
ve essere certa che queste so­
no le ultime richieste di dero­
ga da parte italiana «Ci vuole 
un termo impegno in tal sen 
so» del governo di Roma ha 
detto il portavoce del vicepre 
sidente 

Porto di Genova 
Riunioni nella notte 
La trattativa 
si fa sempre più tesa 
•IOENOVA. La seduta fiume 
delia notte scorsa terminata 
alle 4 30 di Ieri con una ipote 
si di accordo non è stata suffi 
olente per risolvere la vertenza 
portuale La trattativa coordi 
naia da Giovanni Leardi dirci 
toro generale del ministero 
della Marina mercantile man 
dato a Genova dopo che I am 
miraglio Giuseppe Francese 
aveva dato forfait per disturbi 
cardiaci sera conclusa con la 
redazione di un documento in 
cui sono contenute modifiche 
al decreti tuli organizzazione 
del lavoro portuale II docu 
mento aveva travaio concordi 
Cgil Cisl Uil e gli utenti por­
tuali Mancava pero I interlo­
cutore fondamentale quello 
vero la Compagnia dei lavo­
ratori portuali La Fili Cgll ave 
va quindi ribadito un percor 
so avrebbe lumaio il docu 
mento purché contempcra 
neamente Giovanni Leardi 

avesse sospeso 1 decreti con 
sortili e convocato la Compa 
gnia ad una trattativa per la 
trasformazione della Culmv in 
impresa un pò sulla falsariga 
d) quanto è avvenuto e sta av 
venendo a Trieste e Livorno 
Di parere contrario gli utenti e 
la Cisl che chiedevano di llr 
mare il documento e basta 
aprendo poi una trattativa con 
la Culmv Di sospensione 
manco a parlarne perché - di 
cono gli utenti - quei decreti 
vanno rivisti e rifatti quindi «è 
come non ci fossero» La riu 
nione è ripresa ieri pomeng 
glo ed è proseguita nella not 
te Per la Cgll Leardi non sa 
rebbe disponibile a sospende 
re i decreti mentre 'I console 
della Compagnia Paride Bali 
ni ricordando che il pretore 
di Livorno 11 ha latti in parte 
decadere ha ribadito che non 
intende «svendere la Compa 
gnia. 

E la Rizzoli-Corsera aiuta Turani 
Wà ROMA È un grande affa 
re Soprattutto per gli introiti 
pubblicitari I letton non sono 
poi cosi sicuri perché ormai i 
periodici tendono a somigliar 
si sempre più Italia Oggi inse 
gna il punto più basso il gior 
naie milanese di Gardlni I ha 
toccato poco tempo fa quan 
do in pnma pagina ha sbattu 
lo io stesso articolo di Giorgio 
Manganelli sui telefoni di Sta 
to che 1 romani potevano ieg 
gere io stesso giorno sul Mes 
saggerò (propnetano ancora 
Gardini) Poco abilmente ve 
lato I articolo da un molo di 
verso E quella che gli editori 
tutti impun ormai chiamano 
sinergia facciamo pane dello 
slesso gruppo perché non ap 
profittarne per diminuire i co 
stl? 

Adesso Giuseppe Turani af 
fermato giornalista economi 
co che continua a produrre a 
valanga storie di potenti pub 
Mici e privali subissa con fine 
sire spazi speciali su diverse 
testate grosso modo gli slessi 
articoli assaggia il sapore del 
settimanale tutto per lui conti 
nuando a dirigere per Scalfari 
I Inserto del venerdì Affane Fi 
nanza Uomini & Business 

Prima Fortune Poi Uomini & Business, 
firmato dal commenta tore di Repubbli­
c a Giuseppe Turani E d a ieri Mf quoti­
d iano dei mercati finanziari del gruppo 
Class di Paolo Panerai Da Milano tre 
nuove testate economiche nei giorni 
concitati della superconcentrazione 
Espresso Mondadori Solo Mf si propo 

ne con progetti e ambizioni controcor­
rente «Noi sa remo traspatenti» Nasce 
una nuova sinergia quella tra gli anti­
chi nemici ora tornati sulla stessa car­
reggiata oligopolistica Uomini <$ Busi­
ness è sostenuto dalla Rizzoli-Corsera 
attraverso la pubblicità L impresa rap­
presentata c o m e un luogo senza s tona 

cenlosessantuno pagine tra 
slucide allettante graf ca chia 
ra E la pubblicità tanta pub 
blicilà garantita nientemeno 
che dalla Rizzoli Corriere della 
Sera cioè il nemico (editoria 
le) numero uno La Rizzoli di 
stnbuisce il periodico conce 
de il tetto minimo pubblicità 
rio Gli alfari sono affari 

Si scorrono i nomi dei colle 
ghi giornalisti e si scopre che 
mezza redazione economica 
della Repubblica e entrala nel 
la squadra del collaboratori 
Firme note di tutto rispetto 
Ecco nascete una forma nuo 
va di sinergia quella tra grup 
pi che conlinuano a farsi la 
guerra (i due colossi Rcs Fiat 

ANTONIO ROLLIO SALUMI NI 

e Mondadon De Benedetti) 
ma possono congiungersl e 
scambiarsi sostegni quando è 
necessario D altra parte non 
ha dimostrato 1 ultimo numero 
di Panorama (settimanale del 
la batteria De Benedetti) che i 
quattro oligopolisti dellinlor 
mazione De Benedetli Agnel 
li Berlusconi e Gardlni son 
pronti a lar quadrato lutti in 
sieme attorno a Telemonte 
cario cosi come per entrare 
nell affare Rai» Scalfari e Pan 
sa difendono I operazione De 
Benedetli con I argomento 
che più I gruppi editoriali sono 
«globali» più è garantito i equi 
librio più e è speranza di li 
betta Ma quando un periodi 

co è [ondato sulla collabora 
zione «separata», sul pezzo 
commissionato una tantum 
quali dindi e quale peso può 
giocare il singolo7 Che può fa 
re In mezzo a cerchi che co­
minciano a stnngersl un pò 
troppo? 

Quanto ai contenuti siamo 
al già letto Turani si ripresen 
ta nelle vesti dell alfiere delle 
privatizzazioni seguendo il 
«cliché» dell impresa moderna 
e dei politici ormai marce 
scenti E di nuovo annuncia 
nuove storie di «businessmen» 
Donne fuori dalla porta a me 
no che non siano le «miglici 
te di Playboy 

Auguri a fortune nella spe 

ranza che il prossimo numero 
non ci obblighi a leggere I re 
soconU delle notti frenetiche 
dei Benetton dopo le fatiche 
scolastiche di Romiti e Schim 
bemi Panerai si staglia tra gli 
altn II suo nuovo quotidiano è 
considerato un vero pencolo 
per i concorrenti cosi come è 
ottimamente inserito nel mer 
cato della notizia (e dell im 
beccata) economico finanzia 
na Dal pnmo numero in ogni 
caso seta prende con De Se 
nedetti per via della fusione 
dell anno 11 progetto e «mei 
dere sui fatti economici e fi 
nanziaria» con un giornale 
•controllato da chi lo realizza» 
cioè i giornalisti Completa il 
ciclo con 11 settimanale Milano 
Finanza e qualche rischio che 
si divorino I un I altro e è dav 
vero 

Quel che colpisce è che 
non ci si discosta molto dal 
sentiero arato fino alla noia di 
una rappresentazione delle 
conomla e dell impresa a sen 
so unico Quasi fossero luoghi 
senza storia in cui i personag 
gì agiscono da vendicatori e 
hanno sempre ragione e non 
possono quindi che ripetersi 

I* Maggio 
a Venezia 
nel nome 
dell'ambiente 

Sari un I" Maggio unitario nel nome dell ambiente quello 
organizzato questanno dalla Cgil la Cisl e la Uil II luogo 
prescelto dalle tre organizzazioni sindacali per lanciare la 
parola d ordine della difesa dell ambiente sarà Venezia. La 
città e la laguna sono da tempo al centro dell attenzione 
degli ambientalisti e rappresentano un drammatioco slm 
bolo del degrado che può derivare da un malinteso concet­
to di sviluppo La festa si aprirà con un comizio del tre se­
gretari generali Tremili Marini e Benvenuto e proseguir* 
sino a sera inoltrata E previsto dopo il comizio un corteo di 
gondole e altre Imbarcazioni che partirà da San Marco per 
portare i partecipanti alla manifestazione sino ali Isola di 
Burano. Nel tardo pomeriggio il corteo farà ritono a San 
Marco per assistere ad un*oncerto di Antonello VepdlltJ 
che concluderà la manifestazione A Prato invece si terra 
sempre il Primo maggio una manifestazione che avri per 
tema i diritti dei lavoratori nelle piccole imprese , 

I lavoratori della Alfa Avlo di 
Famigliano d Arco circa 
ISOOTianno manifestato ie­
ri contro la prospettata di­
smissione dell impianto del­
le Partecipazioni statali No­
nostante la pioggia HtxHteo 

__«—»—«>»__»--—«>— si è formato davanti al can­
celli dello stabilimento cai * 

diretto attraversando le strade del centro sino alla sede del 
Comune II corteo ba successivamete raggiunto I autostrada 
Napoli Baainterrompendo per qualche ora la Circolazione 

Oggi I tri cede formalmente 
il Sì% del S Spirito alla Cas­
sa di risparmio di Roma II 
prezzo provvisorio 8 di 765 
miliardi II matrimonio fra S. 
Spirito e Cassa di Roma avrà 
la foraia di una concentra-

_ _ • » • • _ • _ _ • . • _ _ zlone e non di una fusione 
In una prima fase secondo 

quanto dichiarato dell amministratore delegato dèi S Spin­
to Elio Tartaglia a margine dell asseblea di bilancio (chiu­
so con un utile di 70 miliardi 5QSS In più), comporta il pai» 
saggio del pacchetto di maggioranza nella seconda il con­
ferimento dell azienda ordinaria di credito della Cassa che 
confluirà nel Banco mentre alla Cassa rimarrà II credito 
fondiario quello per le opere pubbliche il monte pegni e 
la holding Oggi il procuratore della Repubblica dovrebbe 
pronunciarsi sul ricorso dei piccoli azionisti del S Spirito 
contro la vendita 

AlfaAvio: 
manifestazione 
di protesta 
a Pomlgliano 

l'Iri 
cede il 51% 
del S. Spirito 
a Cassa di Roma 

Bandar Abbas 
Bemabei 
si difènde 
ma non convince 

Lltalstat scende In campo 
con un comunicato a difesa 
del suo presidente II chiac­
chierato ma potentissimo 
de Ettore Bemabei «Aveva 
pieno titolo per partecipare 
ali accordo» afferma un co* 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ munlcato del gruppo Im 
mediata la replica delftm 

Franco Bassanim che aveva sollevato la vicenda «Non era 
Bemabei che doveva rispondere ma 11 governo che ha auto­
rizzato a partecipare ad una trattativa intemazionale un 
personaggio che ben due sentenze istruitone della magi­
stratura hanno-ntenuto respon )bi!p di ripetute appropria­
zioni Indebite Inoltre, 1 Italstat non da spiegazione del tagli 
di pubblicità ad "Epoca" e "Panorama dopo che tali setti­
manali hanno riferito sulle vicende del fondi neri dell Irti. 

Auto, la Francia 
apre ai 
giapponesi 
L'Italia no 

Mentre a Parigi si è aperto 
ieri il meeting internazione 
le delie case automobilisti 
che la Francia ha fatto sa­
pere che tratterà le vetture 
montate dalla giapponese 
Nissan in Gran Bretagna, le 

v — > » » n » B > _ » i «Bluebird» come prodotte 
nella Cee liberalizzando 

quindi la loro importazione Se i francési hanno cambiato 
opinione sulla questione non cosi 1 Italia II ministero per II 
Commercio estero ha infatti confermato che in assenza di 
una decisione a livello comunitario sul problema I Italia 
continuerà a considerare le «Bluebird» come un prodotto 
giapponese e non europeo 

Inflazione 
Usa al 6,1% 
Dollaro 
in discesa 

I prezzi al consumo negli 
Stati Uniti sono aumentati 
nello scorso mese di marzo 
dello 0 5% pari ad un tasso 
annuo composto del 6,186 
contro lo 0 595 e il 5 l * a n 
nuo di febbraio e lo 0*35 

_ _ _ _ _ _ > _ _ _ _ mensile e il 7 2* annuo di 
gennaio L aumento è inte­

riore alle attese e si è tradotto in un indebolimento del dol 
laro per II venir meno dei timori di ritocchi al rialzo per i 
tassi di Interesse statunitensi Le ultime quotazioni a New 
York della moneta Usa sono su 1 8570 marchi e 1385 lire 
contro 1 8640 marchi e 1368 lire dei mercati europei 

FRANCO BRUCIO 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

dei Soci de I' Unità 
soc coop a r i con sede In Bologna via Barbarla 4, costituita II 
2 aprile 1986 rogito Dr Vincenzo Antonelli notalo In Rema, 
Iscritta presso la Cancelleria del Tribunale di Bologna a) nr 
44556 al Registro prefettizio al nr e/1864 al B U 3 C al nr 
3787 a l l acc i A A di Bologna al nr 302342 

I soci sono convocati in assemblea generale 
ordinaria In prima convocazione per II giorno 28 
aprile 1989, alle ore 9, e, occorrendo, in secon­
da convocazione per il giorno 29 aprile 1989, 
alle ore 15, presso la sala A P T , Piazzale Indi­
pendenza, 3, Rimlni per discutere e deliberare 
sul seguente O d G 
1) lettura e approvazione del bilancio al 31 di­

cembre 1988, della relazione del Consiglio 
di Amministrazione e della relazione del Col­
legio sindacale, 

2) lettura e approvazione del Piano program-
ma 1989 91, 

3) lettura e approvazione del Regolamento in­
terno al sensi dell' art 33 dello Statuto so­
ciale, 

4) elezioni cariche sociali 
5) varie ed eventuali 

p il Consiglio di amministrazione 
il Presidente 

Paolo VolpoM 

l'Unità 
Mercoledì 
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